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Art. 1.

E' approvato, anche agli effetti della dichiarazione di pub-
blica utilità, il suaccennato progetto 3 novembre 1924 per
l'impianto di un binario di raccordo dello stabilimento del-
le « Fabbriche riunite cementi e calce » colla stazione di
Imperia (Oneglia).

Art. 2.

Per la esecuzione delle espropriazioni e dei lavori contem-

plati nel progetto succitato è assegnato il termine di sei

mesi dalla data del presente decreto.

Art. 3.

Il Göverno si riserva ampia facoltà di modificare e di

sopprimere anclie l'esercizio del raccordo senza compenso
quando lo ritenga necessario per esigenze di servizio.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato della eseen-

isione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 7 aprile 1927 - 'Anno V,

FITTORIO EMAN.UELE.

GIURIATI.

DECRETO MINISTERIALE 25 aprile 1927.

Prbroga del termine assegnato al Commissario incaricato
della temporanea gestione della Congregazione di carità e di
altre istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza di Alta•
mura.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Veduto il decreto Ministeriale 25 ottobre 1926, con il

quale si prorogava fino al 30 marzo 1927 il termine assegnato,
per il compimento dei suoi lavori, al Commissario incari-
cato, ai sensi del R. decreto 26 aprile 1923, n. 976, della
temporanea gestione della Congregazione di carità e di altre

istituzioni pubbliche di assistenza e beneticenza di Altamura;
Vista la proposta del Prefetto;
Ritenuta la necessità di accordare al Commissario un'ul-

teriore proroga del termine suaecennato;
Visto il R. decreto 26 aprile 1926, n. 976;

Decreta:

Il termine assegnato al predetto Commissario, per il com-
pimento dei suoi lavori, è prorogato ílno al 31 dicembre 1927.
Il Prefetto di Rari è incaricato delPesecuzione del presente
deci•eto.

Roma, addì 25 aprile 1927 - Anno V

p. Il Ministro : SUAnoo.

DECRETO MINISTFRIALE 9 maggio 1927.
DEORETO MINISTERIALE 4 aprile 1927. Approvazione di disposizioni concernenti l'impiego dei gas

Modificazioni alla nomenclatura e classificazione delle cose tossici di cui al regolamento approvato con II. decreto 9 gen•
per il trasporto a piccola velocità sulle Ferrovie dello Stato. naio 1927, n. 147.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI.

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

gVistö il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641;
Udito il Colisiglio di amministrazione delle ferroviè dello

ßtato;

Deëfeta :

La vöbe « Cartoni fini... 44 50 52 - - » della nomen-

clatura e classiticazione delle cose spedite a piccola velo-

cità (volume II delle Condizioni e tariffe per i trasporti
delle cose sulle Ferrovie dello Stato) è modificata come

appresso, ferma restando la nota relativa:

Cartoni íini:

a) stampati o litografati , , . . 44 -- - - -

b) altri . . . . . . . . , .
.

44 50 52 - -

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti

per la registrazione.
• •

.
I .

Roma, addì 4 aprile 1927 - 'Anno V

Il Ministro per le comunicazioni:

CNNO.

Il Ministro per le finanze :
VOLPI.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

Veduto il regolamento concernente l'impiego dei gas tos-

sici, approvato col R. decreto 9 gennaio 1927, n. 147;

Decreta:

Art. 1.

Sono approvAti:
a) la tabella delle sedi per le sessioni di esame per il

conseguimento del certificato di idoneità, di cui all'art. 31
del 16egolamento, risultante dall'allegato 1° al presente de-

creto;
b) i programmi per gli esami di conseguimento del cer-

tificato di idoneità per la abilitazione alle operazioni rela-
tive all'impiego di gas tossici, di cui all'art. 33 del regola-
mento, risultanti dall'allegaTo 2° al presente decreto ;

c) le prescrizioni di cui all'art. 59 del regolamento, re-
lative ai recipienti ed imballaggi, nonchè al trasporto dei

gas tossici, risultanti dall'allegato 3° al presente decreto;
d) i modelli di eni all'art. GB del regolamento, risultanti

dagli allegati 4°, 5°, 6°, 7°, 8° e 9° al presente decreto.

• •
- Art. 2.

Il direttore generale della Sanità pubblica è incaricato

della esecuzione del presente decreto, che sarà pubblicato
nella Gaccetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 9 maggio 1927 - Anno V

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
MOSSOLINI.



ALLEGATO
2

(ArtiCOli
26
e

33).

ALLEGATO
1·

(art.
51).

SEDI
DI

ESAMI

Numero

Se
di

Provincie
comprese
nella

circoscrizione

d'ordine 1

Torino
.

.

.

.

2

Genova
.

.

.

.

3

Milano
.

,

,

.

4

Venezia
.

.

.

.

5

Trieste
.

,

,

,

6

Bologna
.

.

.

.

7

Firenze
.

.

.

.

8

Roma
.

.

.

,

,

9

Napoli
,

,

,

,

10

Bari....,,
11

Palermo
,

,

.

12

Taranto
.

.

.

,

13

Cagliari
.

.

.

.

Torino,
Alessandria,
Aosta,
Cuneo,
Novara,
Vercelli.

Genova,
Imperia,
Savona,
Spezia.

31ilano,
Bergamo,
Brescia,
Como,
Cremona,
Pavia,
Piacenza,

Sondrio,
Varese.

Venezia,
Belluno,
Bolzano,
Mantova,
Rovigo,
Trento,
Udine,

Verona,
Vicenza,
Treviso,
Padova.

Trieste.
Flume,
Gorizia,
Pola.

Bologna,
Ferrara,
Forll,
Modenn,
Parma,
Ravenna,
Reggio
E•

milia,
Ancona,
Ascoli,
Macerata,
Pesaro.

Firenze,
Arezzo,
Grosseto,
Livorno,
Lucca,
3Iassa,
Pisa,
Pistola,

Siena. Roma,
Aquila,
Chieti,
Frosinone,
Perugia,
Pescara,
Rieti,
Te•

ramo,
Terni,
Viterbo.

Napoli,
Avellino,
Benevento,
Salerno,
Campobasso.

Bari,
Brindisi,
Foggia,
Lecce,
Zara.

Palermo,
Caltanissetta,

Castrogiovanni,
Catania,
Girgenti,
Mes-

sina,
Ragusa,
Siracusa,
Trapani.

Taranto,
Catanzaro,
Cosenza,
Matera,
Potenza,
Reggio
Calabria.

Cagliari,
Nuoro,
Sassari.

Visto'
Íl

Capo
del

Governo

Ministro
per

l'interno:
AIUSSOLINI,

Programmi
per
gli

esami
diretti
a

conseguire
11

certificato
di

Idoneità

per
la

abilitazione
alle
operazioni
relative
all'impiego
dei
gas

tossici

Gll
esami
vertono
sul
gas
o

sui
gas
per
i

quali
viene
richicsta
la

abilitazione,
e

constano

di

prove
pratiche
e

di

prove
orali.

Le
prove

pratiche
hanno
per

oggetto:

a)

la

tecnica
per
le

varie
manipolazioni
connesse
con
la

conservazione
e

la

custodia,

nonchò
con
il

trasporto
di

ciascun
gas

tossico
per
il

quale
viene
richiesta
la

abilitazione;

l>)
la

tecnica
delle
varie
manipolazioni
connesse
con
la

utilizzazione
dei
gas
tossici
di

cui
alla
prccedente
lettera
a);

c)

l'impiego
delle
maschere
ed

apparecchi
contro
i

gas.

Le

prore
orali
riguardano:
a)
le

nozioni
elementari
sulla
preparazione
e

utilizzazione
industriale
del
gas,
sulle
sor•

genti
di

intossicazione
durante
la

fabbricazione
e

durante
la

utilizzazione
del
gas

stesso;
sul-

l'azionc
tossica
di

questo,
sul
modi
di

rivelarne
la

presenza,
sulle
norme

cautelative
in

generale

e

sui

soccorsi
di

urgenza.
b)
la

conoscenza
del

regolamento
sull'impiego
del
gas
tossici,
approvato
con
il

Regio

decreto
9

gennaio
1927,
n.

147,
ed
in

particolare
del
titolo
secondo
di

csso.

IL

Per
le

prove
pratiche,
ciascuna
commissione
esaminatrice
stabilisce
l'istituto
o

lo

stabi-

limento
in
cui
esse

dovranno
svolgersi.

Per
ciascun
aspirante
la

commissione
esaminatrice
formula
il

tema
da

svolgere,
determina

gli

elementi
che

possono
essergli
messi
a

disposizione
e

stabilisce
11

tempo
massimo
di

durata

della
prova.

Alle
prove
pratiche
devono
presenziare
costantemente
tre

membri
della
commissione

esaminatrico
delegati
a

riferire
sulla
capacità
ed

abilita
di

ciascun
aspirante
alla
commis-

Bionc
stessa,
che
darà,
sul
loro
rapporto,
il

voto.

La
prova
orale
dovrà
durare
non
meno
di

venti
e

non
più
di

trenta
minuti.

Ogni
commissario
dispone
di

dieci
punti
per
il

complesso
delle
prove

pratiche
e

di

dieci

punti
per
la

prova
orale.

Ottengono
il

certificato
di

idoneità
gli

aspiranti
che
abbiano
conseguito
sette
decimi
nel

complesso
delle
prove
pratiche
ed
orale,
purchè
abbiano
conseguito
non
meno
di

sei

decimi

iD

ciascuna
di

esse.

Delle
operazioni
degli
esami
viene
redatto,.giorno
per
giorno,
un

processo
verbalc
che

deve
essere

sottoscritto
da
tutti
i

commissari
e

dal

segretario.

Visto:
Il

Capo
del

Governo

Ministro
per

l'interno:
AIUSSOLINI.



ALLEGATO
3*

(Art.
59¾

Condizioni
di

sicurezza
per
i

trasporti
delle
sostanze
tossiche
che
si

trovano
allo

stato
gassoso
o

che
per
essere

utilizzate
devono
passare
a!!o
stato
di

gas
o

di

vapore
indicate
nell'elenco
allegato
al

Regio
decreto
9

gennaio
1927,
n.

147.

§

I.

-

CONDIZIONAMENTO
DELLE
SOSTANZE,

1.

Cianuri
alcalini
(n.
5

dell'elenco)
:

in

recipienti
metallici,
a

tenuta
ermetica
con
co•

perchio
a

giunzione
saldata
o

aggrappata
per
tutto
il

contorno,
ovvero
a

Þiastra
di

chimura

con

guai'nizione,
e

contenuti
in

recipienti
di

legno
ben
connessi,
dello
spessore
di

almegg
un

centimetro.

*

*

*

2.Cloropierina
o

nitrocloroformio;
Cianogeno,
bromuro
o

cloruro.di:
eiere

ciano-carbonico;

(sonitrili
(nn.
7,

8,

0,
11

dell'elenco):
in

recipienti
inattaccabili
dalla
sostanza,
a

pareti
ro-

buste,
a

chiusura
ermetica
in

modo
da

impedire
che
stuggano
i

liquidi
o
i

loro
vapori
fiua-

lunque
sia
la

posizione
del

recipiente,
e

riposti
in
casse
robuste,
provviste
di

coperchio
e

di

maniglie
ed

imbottite
di

materia
inorganica
come
scorlo
laniformi,
terra
d

Intusori
o

simili,

e

del
peso

complessivo
lordo
di

non
oltre
kg.
50
per

recipiente.
Le

casse
e

i

recipienti
do-

Tranno
portare:
una

striscia
nera
in

vernice;
la

indicazione
«

Veleno
se
11

disegno
in

nero
di

un

teschio.

ese

3.

Benzina
contenente
composti
organo

metallici
o

altre
sostanze
tossiche
:

solfuro
di

carbonio
(n.
4

e

12

dell'elenco)
:

sono
ammessi:

a)

recipienti
di

latta
a

pareti
piane
della
capacità
fino
a

litri
20,

racchiusi
in

robusta

cassa
di

legno,
in

numero
di

due
al

massimo,
del
peso
lordo
complessivo
fino
a

kg.
50
;

b)

recipienti
a

parete
cilindrica,
di

robusto
lamierino
zincato
o

stagnato,
con
cerchia-

ture
di

rinforzo,
della
capacità
fino
a

litri
200
:

tappo
metallico
apribile
soltanto
a

mezz_o
di

chiave
speciale,
od

assicurato
con

piombo
o

suggello
;

c)

recipienti
in

forte
lamiera
di

ferro,
ribädita,
zineata,
stagnata
o

anche
verniciata,

con
tappo
come
sopra
e

della
capacità
fino
a

litri
650.

Il

solturo
di

carbonio
si

potrà
trasportare
solo
con
i

recipienti
di
cui
alle
lettere
b)
e

c),

intro-

ducendo
in

ciascuno
di

essi
da
1

a

3

litri
di

acqua
a

seconda
della
capacità.

I

recipienti
di

cui
alle
lettere
b)
e

c)

dovranno
portare
una

striscia
rossa
a

vernice:

le

casse
dei

recipienti
di

cui
alla
lettera
a)
e

in

genere
gli
altri
recipienti
dovranno
portare

una
etichetta
con
la

indicazione
«

inflammabili
a

e

«

veleni
».

I

serbatoi
montati
sopra

veicolo
(carri
serbatoio),
oltre
che
soddisfare
alle
norme

genèrali.

di

resistenza
inerenti
al

mezzo
di

trasporto
adottato,
devono

essero
muniti
degli
opportuni

organi
di

sicurezza
prescritti
per
il

trasporto
di

liquidi
i

cui
vapori
possono
dar
luogo
a

scoppi.

•••

4.

Disposizioni
comuni
ai

numeri
2

e

3:

Nei
casi

speciali
in

cui
il

recipiente
debba

essere
mantenuto
in

una
data
posizione,
avrà
la

base
o

l'imballaggio
così
foggiati
che
il

recipienti
stesso
non
possa

diversamente
venir
collocato
in

modo
stabile
:

inoltre
dovrà
portare

all'esterno
ben
chiare
le

necessarie
indicazioni.

I

recipienti
che

presentassero
anche
lievi
travelamenti
dovranno

escludersi
dai

trasporti

e

depositarsi
in

localitA
isolata
e

aperta,
ûnehò
siano
stati
riparati
o

siasi
provveduto
al

ricupero

o

alla

dispersione
del

liquido,
dopo
avere
reso
questo
innocuo
coi
modi
piti

opportuni.

5.
Per
i

gas
compressi
o

liquefatti
contenuti
in

recipienti
ad
alta
pressionc:
acido
cianidrico;

amnemiaca;
anidride
solforosa;
cloro;
fosgene
(nn.
1,

lett.
b);
2;
3,

lett.
d);
0,

lett.
c);
e

10

de'•

)'elenco):
i

recipienti
destinati
al

trasporto
su
via

ordinaria,
o

per
ferrovia
o

per
via

d'acqua,

dei
gas

compressi
o

liquefatti
devono
corrispondere
alle
prescrizioni
contenute
nel

Regolamento

approvato
con
decreto
dei
Ministri
per
i

lavori
pubblici,
per
le

comunicazioni
e

per

l'economia

nazionale,
in

data
12

settembre
1925,

pubblicato
sulla
Gascelta
UQiciale
del

Regno,
n.

232,

del
6

ottobre
1025,
riguardante
le

prove
e

le

verifiche
periodiche
dei

recipienti
destinati
al

trasporto
per
ferrovia
di

gas

compressi,
liquefatti
o

disciolti.

b)

acido
clanidrica
(n.
1,

lett.
c)

dell'elenco)
:

i

recipienti
dovranno

essere
costruiti

di

buon
materiale
e

corrispondere
alle
norm¢
generali
di

sicurezza
dei

recipienti
soggetti
a

liressione
interna
di

gas.
All'atto
delle
visitie
detti
recipienti
potranno

essere
esaminati
dai

collaudatori
di

cui
all'art.
2

del
citato
Decreto
min.
12

settembre
1925,
i

quali
avranno

anche
facoltA
di

sottoporne
un

numero
sufBciente
alla
verillea
di

resistenza,
mediante
prova

Idraulica,
o

caricamcuto
con

sopraelevazione
di

pressione
nei
termini
anunessi
per
le

caldaie

a

vapore.

§

II.
÷

NORME
CONCERNENTI
I

TRASPORTI

1*

Trasporti
per
via
ordinaria
(veicoli
a

trazione
animale,
o

meccanica)
:

a)

sostanze
per
le

quali
non
è

prescritÙ
la

licenza
per
il

trasporto
(art.
4

del

Regola-

gnento)
:

per
esse
devono
attuarsi
le

opportune
misure
precauzionali
per
evitare
che
i

liquidi,

tracimando
o

spandendosi
per
casi
fortuiti,
possano
arrecare
danno
alle
persone
:

il

loro
trasporto

non
è

consentito
quando
debba
essere
fatto
con
mczzi
che
fanno
servizio
pubblico
anche
per

passeggeri
(corrriere
postali,
autotrasporti)
;

b)

sostanze
per
le

quali
è

prescritta
la

licenza
per
il

trasporto
(art.
23
del

Regolamento):

Il
loro
trasporto
non
à

consentito
quando
si

tratta
di

mezzi
che
fanno
servizio
pubblico
anche

per

passseggeri
(corriere
postali,
autotrasporti).

I

recipienti
di

gas

compressi
o

liquefatti,
se

ciricati
in

carro
scoperto,
dovranno
essere

protetti
durante
i

grandi
calori
per
mezzo
di

copertoni,
stuole
inumidite,
cco.

No:1
devono
trasportarsi
promiscuamente
gas
che,
mescolati,
possano
dare
luogo
a

misecle

çaplosive
o

a

reazioni
violente.

Il

trasporto
dovrà,
in

ogni
caso,
esserc
fatto
sotto
la

vigilanza.di
persona
abilitata
all'im-

piego
di

gas
tossici
a

norma
dell'art.
20
del

Regolamento,
che
derc
essere
provvista
degli
adatti

mezzi
di.protezione
per
eventuali

necessità
in

caso-
di

pericolo.

Il

trasporto
e

le

operazioni
di

carico
e

scarico
delle
sostúnze
liquide
i

cui
vapori
sono
tossici

e

possono,
inoltre,
dare
luogo
a

incendio
o

a

scoppio,
non

dovranno
effettuarsi
prima
dell'alba

nò

dopo.tramonto.
2.

21rasporti
per
via

ferrata.
-
I

trasporti
sulle
ferrovie
dello
Stato
sono

disciplinati

dalle
no1•rne

contenute
nell'allegato
7

alle

condizioni
e

taritte
per
i

trasporti
delle
cose,
edi-

zione
1

gennaio
1922.
Le

stesse
norme
sono
estese
ai

trasporti
che
si

effettuano
sulle
nItre

Vic
ferrate
non

appartenenti
o

non
gestite
dallo
Stato.

3.

Trasporti
per
via
di

acqua
(marittimi,
fluviali,
lacuali).
-
Nei
loro

confronti
si

appli-

cano
le

disposizioni
contenute
nel

RegoIamento
che
determina
lo

normo
per

l'imbarco,
trasporto

in

mare
e

sbarco,
delle
materie
pericolose,
approvato
col
R.

decreto
13

luglio
1903,
n.

301,
e

nelle
suo

successive
modiflœzioni. Visto:

Il

Capo
del

Governo

31/nistro
per

l'interno:
AIUSSOLINI.



ALLEØATO
5*
(R

CERTIFICATO
MEDICO

:

MSULTATO
DELL'ESAME

e

Ho
dal

ßfm..........................................•••••
....·••·••••·-.••·••••••••
·••••••

paternita................................
luogo
di

nascita

................................

......

a)

Indicazioni
fornite
dalPinteressato.

i

i

i

i

i

i

o

Malattle
personali
progresse

...............................................·••.....•
Malattie
famigliari
pregresse

........................................................
Disturbi
EOgg€tÉÌVI

...................................••••••••••••r•r•••••
a

sostanze
stupefacenti

(oppio,
morfina,
eroina,

........................................................
etere,
cocaina,
ecc).

Abitudini

................................................w.......
a

tabacco
a

alcool

•

•

i

il

i

i

a

o

a

Dichiaro
che
le

notizie
da
me
date
sui
miei
precedenti
personali
e

famigliari
sono
vera

complete
e

fedelmente

registrate................................................................ Firma

..........................................



b)

Esito'degli
erami.

acutta
uditiva:
orecchio
destro.

1.

-

Es
a

me

som
a
e

i

e

o.

s.

Apparceohto
analtivo

oreachio
sinistro

1.

Stato
generale
-

Cute
-

Mucose

2

Peso
e

misure

peso
:

Kg.
....

statura:
m,
....

perim.
torac.
cm.,
...

8.

Apparecchio.rcepiratorio
(ispezio-

ne;

palpazione;percussione;
ascol-

••••••••••""•
"''

tazione;
4,

Epparecchio
cardiovascolare
(ispe-

ziòne;
palpazione:
percussione;

ascoltazione)
li.

Varici
-

Cianosi

••••··•••••••••••

f

A

Organi
addomirali

.............
'

7.

Linfatici
e

oigáni
ghiandolarl

•••••9•••••••••

8

Orine

•••«••••••••
\

motilità

.......................
..........•
•••••••••

9.

Sistema
nervoso
sensibilita
gen.

•••

--•••••

ridossi

...........

10.

Sintomi
psicopatici

11.

Organi
di

moto

2.

--

Eeame
ottico
e

otorittourido.

1.

Apparecchio
visivo:

a)

rifrazione

ocohfo
destiö............
occhio
einistro............

b)

visus

......
Id.
-..

...••....
id.

..................

3.

Naso

pervieta...

senso
olfattorio.

4.

Faringe
e

laringe
(váce)

..................·•••·····••••••-..···••-.••••••••••••
GIUDIzIO
COltPLESSIVO.

.

Visto:
18

Capo
del

Governo

-

Ministro
per

l'interno:
M1]SSOLINI.

I

c)

accomodamento

......
id.

...

.........
id.

...............

..

d)

visione
sterooscopica

e)

senso
dei
colorl

................,

CO



,

f.O CO

AI.I.zo1To
0•

(ark
(O.
81,
47).

DOMÀNDA
Dr

LICENZA
PER

UTIÚZZARE
IL

GAS
TOSSICO

-

,

n

sottoscritto
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

autorismato
con
D.
ar.
.

.

.

.

.

.

.

.

n.
.

.

.

capacità
in

mo.

pubbHento
sulla
Gassetta
Uþfeiale
n.

.

.

.

del
.

.

.

.

.

.

.

.

a

utilizzare
il
gas

tossico
G)

.

domanda
la

neensa
di

utilissare
detto
was,
per
i

seguenti
motivi:
.

.

.

.

.

.

.

.

...
.

.

.

*

Le

operazioni
relativo
avranno
inizio
11

giorno
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

alle
ore
.

.

.

.

.

•

,

o

arrannp
termine
il

giorno
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

allo
ora
(3)
.

.

.

.

.

.

*

Le

operazioni
sono
afulate,
per
la

eseonsiono,
at

direttore
toonico
Sig.
dott.
(4)
.

.

.

.

.

.

P

an

o

.

.

•

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

o

al

earnente
personale
abilitato.

o

e

.

o

'

1.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

patento
di

abilitazione
n.

.

.

.

rilanciata
dal
Protetto
di
.

.

.

.

.

N

Im

amhiento

•

4..•••••••••••••
idem

............
Idom

..........

•

•

y

.Unison
a,corredo
della
presento
domanda,il
foglio
dello
operazioni
olo

diohtorazioni
pro-

•

r

scritto
dalPart.(6)
.

.

.

.

e

si

obbliga
di

osservare,
oltre
le

normo
e

condizioni
contelmfe
negli

•

M

art.
(T)
.

,

,

.

.

dél

Regolamento
approvato
con
11

R.
D.
O

gennaio
1927.n.147,

relatiramente

alPutilizzaziono
del
gas

tossiol,
anche
quelle
che
venissero
presoritto
ai

termini
dell'art.
(8)
.

.

IL'TITOllARE
DELLE

AUTORIEEAZIONE
•

.

2

Ora
di

dio

N

Ricevuta
la

domanda
di
cui
sopra
col
n.
.

.

.

di

protocollo

•

g

della

""

é

i

r11aeolata
la

lieensa
N.
.

.

.

e

annesso
foglio
di

operazioni

•

M

operazione

(

non
rilas:iata
la

licenza
per
i

seguenti
motivi:
.

.

.

.

.

.

,

,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

9

Ora
di

inizio

·

·

""

°

°

'

'

°

°

°

°

°

'

*

°

°

'

°

'

o

durata

Sopraluogo
compiuto
dal
perito
Sig.
(8)

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

come
da

relazione
unita.

della
nereazione

Avvertita
l'Autorità
sanitaria
di,
o

11

delegato
del
R.

Osecrvatorio
regionale
di

fltopato-

logiadi(8)

...............il....................
(1)

Nome
scientifico
e

commerciale
del
gas.

(2)

Indicaro
i

locali,
la

navo
o
la

localltà
nella
quale
si

propone

l'impiego
del
gas
(art.
40,
41,
47,
del

regolamento).

(3)

Articoli
43
e

50.

Bollo

(4)

Nome
del

direttore
tecnico
(art.
6,
n.
4)

a

data
della

e

-

•

•

,

.

(5)

Notizio
relative
at

locall
(art.
40

41)
o

alla
località
(art.47).

o

<

•

•
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cui

ter-

•

•

•

(6)

Indloare,
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i

casi,
o

Partie
lo
40,
pn,
1,
2
e

3,
o

47

a.),

Autorità
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51,
52.
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·
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•

•

•

.

Al

C
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*
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ALI.EGATO
8*

(BrŠ.
42,
40)

(registro
a
a

madre
e

figlia
a)

LICENZA
DI

UTILIZZARE
IL

GAS
TOSSICO

(1)...................
(madre)

N.
.

.

.

Vista
la

domanda
in

data
.

.

.

.

,

,

.

.

.

.,

n.

.

.

.

del
sig.
(2)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

con
la

quale
si

richiede
la

licenza
di

utilizzare
il

gas
tossico
(1)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4

nel
locali
(3)

.

.

.

.

.

.

.

•

.

.

.

•

•

•

•

•

•

.

.

.

.

nellalocalltã(4)........••
............•4••••••..

si

concede:

al

sig.
(2;
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

di

utilizzare
il

gas
tossico
(1)

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

tiella
quantitA
di

gr.
.

.

.

,

per
ogni
metro
cubo
di

spasio
ambiente,
ne..
seguent..
local..

a

mezzo
del

sevente
personale
dipendente
dallo
stesso
sig.
(2)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

lirettore
tecnico:
sig.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

.

Operatort
t.

.

.

.

.

.

,

,

,

.

.

.

.

munito
di

patente
n.

.

,

.

rilasciata
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Frefetto
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.

.

.

,

,

.

.

2.

................
Id.

............
id.

,.4.........

8.

................
id.

............
id.

............

4.

................
14

.............
Id·

a.•••••«.•••

sotto
la

osservanza
delle
condizioni
o

norme
contenute
nel

Regolamento
approvato
con
il

Reglo
decreto
a

gennaio
1927,
n.
147,

nonché
delle
seguenti
altre:
(0)
.

Rilasciato
il

toglio
delle
operazioni
n.

.

.

.

.

.

.

Addi

..................19..,
Eolio

dell'
Jutorità

(1)

Nome
scientifico
a

commerciale
del
gas
tossico

(2)

Nome
del

stitolarc
dell'autorizzazione
(art.
6).

(:N)

ludicazione
dei
locall
o

della
loer.lità
(art.
40.
41

e

47

del

Regolamento
-

vedasi
do-

manda
all

icenza).
(e

specificazione
dei
locali
(art.
40
e

41)
o

dc11a
tocalità
(art.
47).

(6)
Art.
43
e

49.

(7)

Autorità
che
rilascia
la

licenza
(di
P.
S.

o

di

Porto).

ALLEGATO
go

(g
gg
ggy

LICENZA
DI

UTILIZZARE
IL

GAS
TOSSICO

(liglia)

(1)...................
N........

Vista
la

domanda
in

data
.

.

.

.

.

.

.

.

.

,,

n.
.

.

.

del
sig.
(2)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

g

coA
la

quale
si

richiede
la

licenza
di

utilizzare
il

gas
tossico
(1)

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4
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......................................••...
A

ne11alocalitA(4)
..................••••
e••••••••

si

concede;
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sig.
(2)
,

,

.

.

.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

.

.

di

utilizzare
il

gas
tossico
(1)
.

.

.

.

.

.

.

'.

.

.

.

.

nella
quantità
di
gr.
,

,

,

.

per
ogni
metro
cubo
di

spazio
ambiente,
ne.,

seguent,.
local..

a

mezzo
del

seguente
personale
dipendente
dallo
stesso
sig.
(2)
.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Direttore
tecnico
:

sig.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

•

O

peratori:
1.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

munito
di

patente
n.

.

.

,

rilasciata
dal

Prefetto
di
.

.

.

.

.

•

2.

',,.....,........
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...........,.
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.......

....
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................
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............
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e
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contenute
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app
ovato
con
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dooreto
9
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n.

147,
nonega
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altre
:

(6)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

•

•

•

•

Rilasciato
il

toglio
delle
operazioni
n.

.

.

.

.

.

.

Addi

..................
10

...
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dell'
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(1)
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scientifico
e

commerciale
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dell'autorizzaalone
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6).

(3-4)

Indicazione
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(6)
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c
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o
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località
(art.
47).
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e

49.
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P.
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o

dl
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Ministro
per

l'interno: MUss0LINI.
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ALLEQATO 96 (art. 53).

UTILIZZAEIONE DI GAS TOSSICI NELI/IMPIANTO FISSO

- appartenente al Signor . . . ... . . . . . . . . . . . . . in . . . . . . .

Decreto Ministeriale di approvazione ip data . . . . . . , , •.9 . . . . . . . . .,
n. , . . . ..

pubblicato nëllq •tazzetta UfBoiale a
dei neano in aata.. . , . . . . . . . . . . . . . . . ., n. . . . .

GAS TOSSICO OTILIEEATO
• GAS TOBBICO UTILIzzATo DURATA DEL TElliP OSSERVAZIOÌ¢I

OGGETTI TRATTATI . e visti d¶lla
Num. Da 8 a omme e om ennpbeso di e omzione di aereazione Autorità Äi P.- S.

' Visto:

Il Capo det Governo

Ministro per ('interno:

MUSSOLINI.

DECRETO MINISTERIALE 27 giârzo 1927.
Attivazione del nuovo catasto pei Comuni dell'ugicio distret.

tuale delle imposte dirette di Adria.

IL MINISTRO PER LE FINAN E

Veduto le leggi 1• marzo 1886, n. 3682; .21 gennaio 1897,
n. 23, e successive, che ordinano la formazfone del. nhoyo
catasto;
Veduto il regolamento per la esecuzionã di dette leggi,, ap-

provato con il R. decreto 26 gennaio 1905, b. 65; .

Veduta la legge 7 luglio 1901, n. 321., per l'attivnique del
nuovo catasto e per la esacuzione delle relative volture ca-

tastali;
Veduto l'art. 141 del regolamento 26 gennaio 19Q2, n T,6,

per la conservazione del nuovo catasto; .

Veduto I'art. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919,.ng-
mero 2089, e l'art. 4 del R. decreto 14 giugno 1023; n. 1270,
che permettono di attivare il nuovo catasfo per distretto fel-
le imposte, ed anche per Comune;
Ritenuta la opportunità di iniziare la conservaziope 401

nuovo catasto pei Comuni del distretto di Adria (provinefa
di Rovigo);

Decreta:

L'attivazione del nuovo catasto, formato in esecuzione del-
le leggi 1• marzo 1886, n. 3682; 21 gennaio 1897, n. 28, e

successive, avrà efetto dal giorno 16 maggio 1927 pói Comit-
ni dell'ufficio distrettúale delle imposte dirette di .Adriä
(provincia di Rovigo), e da tale data cesserà per il detto uf
ficio la conservazione del catasto preesistente.

Ïl ÏÏ eti ie, genáraÏŒÑIK Âo e dei servizi tecnici di fi,
nanza e :quello delle imþogte dirette sono incaricati della;
esecùzione del presente decreto, che sarà inserito nella Gar
cettâ (7fficialó del Regno.

Roma, addì 27 marzo 1927 - Anno V

Il Ministro: VoLrl.
I

RES6NTAZIONE 01 DECRETI E00E
AL PÀÀLAMENTO

MINISTERO• DEIß.E COLONIE

Comunicazione.

, Agli ettetti (jell'art. 3 della legge· 31 gennaioÎ1926, n. 100, si no-
titlca che S. E. il Ministro per le co'lonie ha pr¶sentato alla Presi-
dgnza della Gamera dei deputat1, il giorno 5 maggio 1927, il disegno
di legge per'la,conversione in.legge del R. decreto 7 aprile 1921,
n, 582¿ rjflettente la proroga di termihi per la ilhportazione in esen-
zlone da dazio doga ale dei pdmodori e dell'uvá fresca da tavola,
di provenienza tlalle Colonie italiane.

MINISTERO -D-ELLE FINAN2E
Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tilica che S. E. il Ministro per le finanze, con nota del 9 maggio
19°7, Antio V, ha inviato alla Eco.ma Presidenza del Senato del
Regno il disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-
legge 14 aprile 1927, p. 609, riguardante l'ammissione degli ufficiali
della M.V.S.N. alla assegnazione degli alloggi dell'Istituto nazionale
per le case degli impiegati statali.


